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Conlrlbuto beAel•ttore 

S. ALFONSO 
RWISTA MliNSIL6 01 APOSTOLATO ALroNstANO 

GUIDO GEZELLE E S. ALFONSO 
Genuina gloria della Fiandra, lamisllca Flandra di Ruys­

broek, Ouido Oezelle, morto nell'autunno del 1899, non do· 
vrebbe essere più tra noi, in Italia , un povero Carneade. Dopo 
le traduzioni del Prampolini (l) e l'ampio studio dellag:lovane 
Ouarnieri {2) non è onesto ignorarlo. Trallasi di una fama 
letteraria europea: l'erudizione nel caso non sembra superfl ua. 

O. Oezelle, nato nella malincoriica e laboriosa Bruges 
duran te la sorriden/e- primavera del 1830, fu Prete e poe/a a 
dispello del Carducci, che nella prefazione alle llrichediAnnie 
Vivanti (1890) decretava con astio: c Nel mio codice poetico 
c'è questo articolo: Ai preli e alle donneèvldalofarversi(3).• 
Oezelle compose di buona lena ispirandosi ad argomeR/i 
umili ed alli; riempi sette volumi quasi quanto Il nostro Pa­
scoli (4). l critici nordici, particolarmente 0/andtsl, sono 
d'accordo nel riconoscer/o quale • sommo maestrodellapoe.~ia 

fiamminga· ·· 
Si capisce, nella molliplicità dei versi non tullo è poesia 

pura. La Ouarnieri rileva con criterio: c Gezelle discortt, 
qualche volla addirillura chiacchiera, ma è dllficile negare In 
lui una sor~en/e continua, seppure d'ineguale volume, dlpoe· 

I O. Pu•pollo\ ,U.td U.-.to.._ . t••llu• • fi•••I•Jt• ,Ro.o,lm, 

, ... ;.s:~~:~:~=~~~:;:~~;~~~;:~:~~~ =~~~~~:~":·::~:· .::~.: 
ttul• 111 tutro • uoll• orli• Rrlllfut C•/1~/lt .. So• ofdlu ""'"' 1 Il ,_ttl..,•t~ 
111 •• "''" w ... t fll'll/utlo illflilttf~ t ii 'Hbl fl•o fJoll• •l• l•aJ•••I••rt•ll.,,. • •l 
f•totl lftl l•lfpto, o tltll•• loYII•.I'oJtiJO f/(Hu o lllorl,./afOII/o CIIIIO•"oo/o , 
::~~;.:::.~ ~~;:~ntt. fl"t-lltU (IJt/111 01111/1 ttl o/Witllt•lt • l001or-.. IOf l lo•uo, 

ll. 'rdl rloulondt.,nlolo <ltllr Oprft pO<cilcllr • pro u lrh <Il ()full• *'••11 • 
(11u u,tn l~ '"lnll 1 dolltN. V,Sund•••d ·IJI:N klln\lrl , l r•u Uu · A••u r<l ... , lf)O• ltJot, 



~~è:I~i::;~~:,~~~.; ~~;~~f~.~~~:,Fff,~~~:;,:§ 
a guisa di pochi fiori avvizziti in un giardino fremente di vita 
e di colori. 

felice nella ricerca dei suoni, dei ritmi e delle analogie 
riusd a trasfonnare tali elementi semplicissimi in notevoli 
valori lirici con sfumaiUre delicali~: Non scuseggiano gli aridi 
giochi verbali, scaturiti da un ttcnicismo ben laminato. Non 
coltivò tullavia il manierismo con intendimenli parnassiani. 
Nell'ope-ra copiosa si cercano invano le orme d'un Verlainc. 
C't invece il calmo Le Cardonel, e ci si scopre Con piacere 
da noi l'esallo Zanella, l'abate vicentino accorato e cupido di 
quiete. lnfallipredominanegli scrilti poeticiOezcllianiunsenso 
di riposo, ch'è riflesso dell'equilibrio della sua pia anima 
sacerdotale. 

Contemplativo quasi come un benedellino di Solcsmes, 
aderi con giubilo al movimento liturgico suscitato dal Oué· 

~~~~g:~ie~~~b~~e~~a~~,!~e!~::~i;!~i~azi~it~~~~~ itra;~::c~~~~ 
dei tempi nuovi. Né il paragone è esagerato. Il vero Oczel/c 
è appunto in queste celebrazioni, dove fondonsi mirabilmente 

:.~,:~:.:~:;:s~~~::~~;::~~:~~.·;:;:r~·J:~h~·::: ,~~:~~; 
c:heranno certamente la Corona dd eiomo, la Qmma dtll'a1mo 
e. la ~ronadtll'tlernilà, mentre avranno sempre presente la 
s1mpahca Ohirlllnda dd ltmpo. 

La serena. bellezza della Liturgia Ialina o rienlò Oezclle 

~~: ~an ~~~~d~ine~~~riita::;:{li~:c~e:;,acz~~~:zz:e~ ~~~;!tà~ 
· amò Tasso conia passione dello Chaleaubriand La Ouarnieri 

. E:~~~H~~~;~~;~{\f~~~:~~~~:t;1~:;~~f~~~l 

t Immediato di scrillore d•volo, tono che ln10mma ccmllnlna 
di più l semplici che non l troppi diiCOtli • IUbllml• che 
s'Incominciavano a f~resopra la relllflone da Qlololl

1
llorld, 

artisti e persino dai preti • (Op. cii. , palf. 58) . Non lu un 
incontro fortuito, né un amore effimero. 

Come al celebre Faber (5) , ammiralo cordlalmenk: .S.I 
famoso Wordsworlh, a Oeul/e piacquero aual le Canzoncine 
alfonsiane intorno alla SS. Eucaristia. Nel 1850 componeva: 
O m«lll ik: in quest'agile ode si possono rintr~cdare inhumze 
delsantoPottanapoletanochenelt740cantava: 

f'ad b..o1<1 ,.,,, ch" eo•l "'d~•• 

::r;;,":;,;::t ~::"~~:i: !r-:.;.,1 

ruuo/uc11 ~d nr~tor{aiiO il•io 10111; 
Il Ìn~if'lft f'O" I'Oi, ch11 1<11111 l"i Oll"'«f .. ll, 

"'"IJIJf<'mi ""ch'io I'Outi di Nn/o a•on, 

Oczctrc riprendeva il tema e sospirava: 
S..po11ui 

,,.,,..,~,/':;c;;~/0 TuiNrna.,.,lo 

'" poll'ui 
. -,.,_lior• com11 una c:p nJotlll o,.J.nu 

u pq1~ui 

Nd 1860 compii:IVa un'antologia: Alcun~ f)(Nsi~ di P«li 
cdrsti: iltilolo è in italiano e nel libro è riprodotto iltest<l 
or igin a i~: con a fronte la versione fiamminga. Tra i porti cr· 
lesti con S. Franctsco di Assisi e lacopone da Todi lrova~i 
anche S. Alfonso, dicuilradussc:A Otsti Sacromtnlalorhtuso 
lltlla custodia c A Man'a mia spuanza, le rime spiriluali p1u 
S<JuisilcdciScuecento. 

Il Redenlorista P, O. Monstreyhamesso in debitorilievD 
i rapporti poelici di Oezelle e S. Alfonso, scrivendo dih ~~ 
opcrcllc,che hanno avuto risonanza nel/efiandre(O).La 
Ouarnil·ri nella Bibliografia, che è in appcndiceal•uo volume, 
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non ae«nna 1 questo buon contributo, Il qual~, penso, do. 
vrebbclncoragiria~•llri a slendcmc simili nel nostro Idioma. 

E no;ra'7.a,;~~~ :.!:~~~h~r::i:~~c. un'alfiniti considerevole 
ancora mal nola. Oli storici buandosjsulle vicende dei secoli 
passatinonsteAIInoa scorgere tra i duepopoli un'affinità 
profonda, nata da comuni ideali religiosi e artistici. Non è 
casuale rassomiglianu, ma simpatia generosa, che rivela fio· 
ridena a gagliardia dall 'una e dall'aUra parte, nonostante la 
barriera delle Alpi. Per le anime le lontananze non contano. 
Movtndo da sicuri dali la critica intelligente potrebbe offrirei 
nutriti paralleli Ira Oezelle e Pascoli e Zanella, tra Oezelle e 
S. Alfonso. Il che poi giova ad allargare i confini della Ielle· 
raturanazionale,accrescendonela vila. 

O. GREGORIO 

NUOVISSIMI STUDI A LFONSIANI 

che S. Alfonso ha saputo c:onaolare ed *'arec..all• 
pubblicazioni. Il movimento lnaUKUralo da lui per q...ao 11-
lenzloso non è stato menoprofondo.Seneraccolaoao tuaara 
copiosi frulli di salute denlro e fuori l chloltrl. L'attualhl noa 
è dote comune Ira scrittori devoll . 

lnlanlo si è dala grande importanza 1 uomini nunoroll, 
aoperece.lebri;sièdiscus50vlvamentediloroedlt~M,e 

si è dimenticata la umile ma potenllasima forza deall aM 
allonsiani, che hanno contribuito a rendere plfl vivo, unito ed 
alto il sen timento cattolico in Europa. Per fortunallortl lei· 
terarl non sono eterni e i pregi uditi piCJ musicd si frantumano 
soUogliocchiavididi verilà. 

Nuovissimi studi offrono care prome&Se e forse preu;l· 
scono più nolevoli orientamenti. Con soddisfazione andiamo 
inconlro a quesle serene vaiulazioni, maturate al contatto di 
luminosi documenti. 

Nel 104 1 un Redenlorisla Olandese, a Roma, presso una 
Un iversità Ponlificia difese una lesi intitolata : L'amort Mll4 
spirituali/d di S. Alfonso. Nella voluminosa esposizione s'indu· 
striòdi rischiarare l'argomento con dettagliata ampiezza, svol­
gendo le queslioniinerenti,con buondisce.rnimento. Lavorando 
ancora intorno a questo lema centrale nelle Opere spirituali 
del Santo e corredandolo di opportun e osservazioni storiche, 
il tesisla ci regalerà senza dubbio un prezioso libro. forse non 
bisogna troppo insistere sul coevo P. Pepe: S. Alfonso avr.i 
mutuato la dollrina della "Bonilasdiffusiva sui,. da fonti ante­
riori. Non ci sono elemenli precisi per arrestarci al famoso 
Oesuilll napoletano, che, come teologo volgarizt.alore, esercitO 
unapiccolainfluenzanel'700. 

Due altre tesi alfonsiane sono in elaboratione presso la 
Facoltà teologica pon iHicia di Napoli a Posi/ipo : Il Rev. De 
Martino sta studiando: Il limort ntlf Asatlta Aljonsiana, mentre 
il Rev. La Fernina VI\ preparando:Lap0$Ulont alllillumlnU/Iro 
di S. Alfonso. Out! otlìrui argon1cnti, che tJermetlono di dire 
cosestupcndeenuoveancheperquellichccredonodlcono· 
scere abbastanza il Dottore zelan Hsslmo. 
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C~ poi qu1lcos.1 dl meglio In vista che:gi!sluuica tutte 
Jrcuriosilil,llnlo ph) che han pronunziato sul manoscritto 
bravi giudiri quelle- competenti intelligenzt, note al mondo 
scimtifico e leUerario, che sono il Rev.mo P. Cordovani, 
O. O. de Luca e C. A. Jemolo. Egregio P. Cacciatore, perdona 
Jaindiscr~ione,chemolesl.aì/segrelodeltuolaboriosositenzio. 
Si è in alina, e l'aUeY è sempre lung.a, quando si tratta 
dicostdtsiderateebuone. 

o. o. 

S. ALFONSO Al PREDICA TORI 

DELLA QUARESIMA (IJ 

111r•ftf•U-rto1t•ll•c.uodlfH/I<'I"'I 
(ll 1'. \'i•H•7t>C.II~. nl<bc< c ... ,_, •l"l> ... ll.o l.ouMI•u S.Atr... .... ~ .... -

111loucbl$plrlhlo1Uprltdlul!ohiii•S•pglllrlt.Q.uui .. .W117l1. 

LA PASSIONE DI GESÙ E DELLE ANIME 

l..amorlinl', usando dnllo pn"giOttt' di Torq1tofo Tasso, sai· 
vtvo: • U nost" fru:rimt' M il uostro sungttr sono l'••li11 dtlla 
lampada, rllf Dio d como11dtz di portrm•, i11 1110110, dUL'IInli 
al/' umanità • . /..nçfimt prr /011/Ì (.l/Ori jrn•m/i r il SQf/j!UI' dr/fu 
Passione di Orsù. Afa qua11lt UIIÙII( solfrrmo srnza romprrn· 
derc /u poll!lltn tiri dolo~. stufn sptnmzo, 51'1/ZO ltiJIIa slrap· 
pare di bt!JJt alle loro sojJtri!IIZt, dtt (JOSSU illumùmrr Il stwtunnil 
tltllu caso, dove la ProVII/dtuzn lr po~ o S<ljJril't. rd Of"ffl" .' 

Qutslr rlght so11o prr loro: l'i,\ tutta la mia bromo r lo 



s,pua~~zG:/4r 6riJ/Jur lUI P«» d/ /Ìla, vustVt un bridolo di 
C~N~forlo in OlMi spuztJii ... 

Alto JIII/'IUIUUliltl si ILvll dtl lltllli S«<i/ il segno di ton· 
tradllizionL, W il ltWIIlio rimuza t subis«, chL (u invorolo a 
m!NU e tlPri U S'Of'IUIIi ~nnni dLIID. vlla, du doveva sunti/are 
la disfalla di IUJ IIIJINI e inaqwò il trionfo immortale dd 
F"telill di Dio. Il F"wn divino Gwvo rulinato la sua corofla 
lanpida Slll SIID sltlo tJpfHlS$ilo. Erano le In dtl IJ(JNn"geio, 
fora in cui ii SIUV't:Wit del tempio, allo squillo delle lromM, 
ro/piva fiJ viilinus pu il sturifido wsptrfino, rora dte non si 
rona/krd nuU dDlltJ mtnlt t dal cuott dtlfumunild. 

Podrt on piiJ lllrdi, qua'ldo DIJCt)rt1 ntlfaria lamptzglanl~ 
totltntOrala PtSDva il supnmo gTido, dte avtlla rondJJso la 
T ragtdill Divina : Consummalum est: lui/o è compiulD; i gilldti 

rll\!1 
lualt ho eanalkllo la fisonomia del R.ed~nlore. Invano S. Al· 

~o:s:d:a:::ea.~.: Ah ! m/q Otsù,famore - Rr lijea dischtrno 

11\,~ 
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tragltodLIIaPassiont.rlnoaJJ!prolos/oltntiOt~ 
dtl NalaU : c PiDnge fanduliD In anfUJio Prnt/N : la Vt/IW 
Madn ltza le mtmbro invollt in pannialiJ : slrlntt con /tudll 
le mani t i p/rdl di un Dio • . DallD. CO/JQifllll Mlalala tJIIII 
ta"«rnD ~pokrolt s'intuta cosi il misltro dtlla RtdiiU/otu. SI 
chinano le animt, tante anime cM iJ fHS() dtl doiiJtr alalltrl ~ 
S. Alfonso si fa loro guida: c Anima dtvola, ai pkd/ tkJ Qv.. 
cifisso, puoi imparare quanto vali e quanto devi•.QuantovaH: 
Dio non s'in1anna t st ha paiolo la tua anima a pmzo J1 
coro, vuoi dire cht t.SSaè ~·tramtnte praWsa. Quanto devi: dni 
dar lui/o a Chi ha donalo tu/lo st slaso a te. 

Vuoi copi'rt quanto sia eral't il peccato ? Prtndi un énxJ. 
fisso: Chi vi sta appeso? Un innQ(enl~. una vittima dtlringra· 
11/udint, un Dio t un Dio fattosi uomo, lradllo, sputarehiato, 
jlagtllato ... E ptrdti? Per amort nostro, pu noi tht favrrmmo 
DfiCOr crocifisso cof/ i nostri peaati !... Vuoi avrrr un'ldta dtlla 
divilla Giustizia ? Guarda come r trai/alo Colui cht por/DI'D l 
pucoti nostri ! ... Ora • st il Jtjno l'trdt i trai/alo tosi, tht 
sarà del leeno Sttto? • 

Tu cht leggi queste righe scril/efJlr le, lloi mai rijltsSO al 
senso projo11d0 di qutstl instgnanunli? Non hoi •·islo ptrsone 
baciart, pia11gendo, il Crocifisso, poi, rasdugarsi le lagrime in 
u11 t:Omposlo gesto di rassegnazione? E non hai (orSt onchr tu, 
ai/Qra , alzalo gli occhi al cidD, quasi sdtgnoso t annoialo dJ 
qu~sta terra puJIJJJanlt di ipocriti, di adulatori, di ttnte tht ha 
irriso anche alla tua sofltrtnza? In qutl momento haittrlo 
senlilo che speranza, sostl'gno, ton/orlo alt, cristiana, non PDS· 
sono venirt cht dalla Crott di Cristo, simbolo s1 di do­
/ort, ma insieme albero di vita e trofeo di gloria. Proprio alla 
Croct t a Colui cht sopra di tssa si t immolato, com•itnt', 

;,~~::,:,a ::~Ea~;~~;:;~~:~::~~~:!.f,!~7:: ;!Em2!Ef 
comt dltt il nostro Ma11zoui, che c Il Siguon tl andll' prr i 
povtri • : per guardare c Citi t Colui d" castiga ! Coll1i tht 
giudica t 11011 è giudicalo, Colui dtt flagella t dte pfrdona • 
(Promessi Sposi) , per appn11dere che iL 1·ero mal~ pt:r l'uomo 



""" i qwllo rlle S(}fftt, ma qutllo rllt fa (Morale Callolica). 
Stguad di Crislo, abbiamo una divisa du il mondo irride 

t ripudio : pVdur la propria vi/a !M' riconquislarla; sjidan la 
morlt ptr mrn"Jan fimmorlalild ; a/Jbraccian la Croa, ~Mrdtl 
so//QJI/o nrlla ,·irlùdiqutl LL;rnoèpossibile risolven illrtmendo 
rnizma dd dolore t lromutan il pian/o in sorzrnlr di arqua 
l'ii'O, cllrsmlurisa, in dtrno, in IJ.iDia univti'Slt e in fMI'/tlla 
lrlizio. 

P. A. MINAZZI 

BREVISSIMO CENNO DELLA VITA RELIGIOSA 

DEL P. GIOACCHINO M. D'ELIA, C. S.S. R. 

be: ro di aver nolalo In Gioacchino somma dlvozlone vrno la 
SS. Vergine. ... 

Fu egli inoltre uobldienti~imo ed esatto osstrnlore delle 
nostre Re"ole, né io mi ricordo di a\'tr potuto nol•te In lui 
alcunpositlvoditeuoconlrodiesse:anzic:hiconvlvevaconlui 
non polea lar di meno che ammirare la sua pcrleuissima ouen·ao. 
za.Sisa cheiSuperiorlconlaloroprudenZI.sannouslrccerti 
modi soavi nel negare qualche licenu: 1 Gioacchino però_c:ra 
piùgradltochesenza usarglisi alcun riguardoinslllanec•rco­
stanze gli tosse stata dita una manifesta negativa. 

Ricordo dilani ch'egli In 
tal modo prc:~tl\'1 un Supe· 
riore d1cendogli mouesta 
mente: oPadremio,la prrgo 
di negarmichiaramtnle qud· 
te cose che creiJe di non 
llover concrdermi a. Non,., 
tu ordine si:a llel ~euore 
della C~sa, sia del ProltSSO· 
re, sia del Prt:' feuoodtl Mi· 
nistroch'egllnon a\·essepun· 
tualmente e~rguit o. Pos)O di· 
re eh~ lascia\•asl guidar~ tn 
tunocomc un bambino dalla 
votontàde1Superiori, o lo 
destinassero ln unluogo,o 
loassegnassero inaltro,oto 
lacessero vilggiarelrtquen· 
lemen le o tl'llttenere ptr piU 

r: aoAocm:<o o'u.'" •:<em•..:. .. ,.ù mesi, be:nché infermo, in una 
CISI. 

~~~~:~~li,~!4.~~?B 
~~cre~~~~~~ o~~e::~z:ssd~~ ;~~e r~ar:,:l ~~~~:~:~~ò cd~cso~~rirtt:"~~~ 
1ll'ult fmo istan te determinato. 

Era egli di una complessione robusti e perciò esigente piu t· 
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P. VITTORIO LOJODICE 

l Propositi 

del Ven. Emmanuele Ribera. C. SS. R. 

Prop. II .- Dell 'alo del clllslo 

LodaS.FrancescodiSsii!S l'uso del C1h:r:.o,sogJrun1rndo 
benslconquellasu•slbtlladiscrezioneconculdlrlgtulc:•ni· 
me, non essere proporziona1o ordinarilmtnte né a ptrsone dcii· 
cate,néachihadatollerarepenepiUgra,·J. 

Userò le caltne\le armale di punte come S. C1terina de' Ritti, 
portandoledallamallinaquandomi al1.o f•n dopo al rmgn:r.i1mtn1o 
della Messa. 

X. - Del•odo dllarel' oraaloae 

Farò orazione non solamente col capo scoper1o, m• st1ndo 
in ginocchio, c senza appoggiarmi. 

In questo si10 sappiamo· che ora\'a, luttoché ottuagcnuio,\1 
P. Bernardin o Realino, quando lo de~nò di suts presenula S•n· 
tissima Ver~ine con nelle braccia il san to Bambino. 

Sedendo non appoF:gerò le spatleallaM·diJ, almeno per qual· 
che tempo, come praticava il P. R11imondo dJ Fune-s. morto in 
gran conceno di san ti lit in Osca: siccome nt'anche appoggitvale 
il P. Leonardo Perino, Lorenese, 11llonqutndo in pUbblico era 
costreuo sedere- mentre in privato, e nt'lh• sut ctmer•. pe-r 
più anni, non si. pose mai a sedere,Siudiando sempre e leggendo 
in piedi. 

Mancando però alcuna volta non mi debbo angustitrT, come 
mi avveni un santo VescO\'O dei Carmehllni Scalzi (1), col 
quale ho conferito le cose del mio spirito nel Con\'ento dt'lla 
Scala a Trastevere. Prima che io g•ungt'ssi a queste piccole mor 
tifica zioni, egli mc le nomi nò~ animan<!omi a non tralasciarie, e 
mi fo:cc vedere te Opere di \:.udovico Btosio, il qutle ha compo· 
sto sopra queste materie un ecce llente tr:Sil lh.). Conch iuse poi 
che ralten tandomi qualche volla, subito, dopo di esse rm i umilitto 
Innanzi a Dio, avessi risoluto di essere più forle 10 t n •enlrt. Em1 

1 .u~, ... Sl~blll•l. v, .. ,_ ..... u, .. lll•ol~"' llrllt 1•111, - ·~ .. ~~ 111 • ••'• •Il• ' ,.,~. 
' ~~:;/,~::.'/" - rh p,f.,a "•l 1610 •f ua Tlllr•tq l~ kl' .... • ,... rl..,,.. u • rll• 1•11• 



cllò il C1p11QIO dt'l P. ScupQii, nt'l QUI Ie S'•nst>gna il modo di 
ricuptrue la ptt>t dopo cht' si1mo cadull. 

Dlallrl putkolart •odi dlaortllle.,,l 

ZUJ. - Nel aoffrlre U freddo 

~.::;:·!:::~~~;~:~l~:~:~~ g:~·;;;~:~f:~::~.~~:. ':':~; 
ZIV. - Nel •opporlare gli aalmaleut •oleeU 

~:~~:o~~~~~~ ~~:!~;,7~"~~:,::::~.m:~~e~s•i:d ;:~:pi~a~:~,~e~~-

::~h:!!i:!~::~~~fg~::~;~~~~~~;~:i;.~J:;,?.:f~~:~~~ 
.l.VJ,- NelloUer.,e 11 prurllo 

-~~~~J::~!i~:t:!.~Ir~;::ti;:;~g~~!:~rJ.:·~~~f:l;"~;:~~ 
lod:t~1~.~~~:ri':~~~~~i~u~::~,:•udranlio o leggendo. Vi Slava il 

XYIIJ . 

masoSt';at'nnc~~~~~e~~:~~::~: S::ft:~o in aria. Lo face\'a 11 P. Tom. 

~f~t~~;~:::::~~ 
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XX I.- Nelwlagglare 

Nel viaggi non indursi mai ad andue in ~dia,C\Iavcn: In 
orrore f•ni porrue sulle spalle da un 1Uro uomo della•ttata 
narura, e chiam1to nel Cristianesimo alle sltS\C •pe:ranze. 

Abbiamo di S. Elremo Siro che diede un'•mmonizlone ad un• 
giOVIne D1ma, chi1m111 Llmprioratt, di nnn 1ndart allallo nelle 
portantin• porlala dagli uomini, mosrrandolt cht cib non cono;e· 
nlve, e non era con lorme tana pit' là (Vne de• P1dri di Orienre, 
rom. 8). 

S. Andrea di Avellino per lo :>tesso ri~lulfJn non \'011e mal 
andarvi (Vili). 

Non lavarsi con acqua di odori le m1ni (1). Si pun\ d11S. I 
gnaziounPralellodicuiseppecht'slla\'IVaconsapone(2). 

XXIII. - Neii ' IUOdellello 

Non voler troppo agiaro il leno, che 11 ranri Sen•idi Dio 
era la nuda rerra con a capo un sasso per ~uancialt. 

Santa Pao l ~ neppure nelle sue m1tanie intcrmise il suo dor· 
mire sulla terra. 

S. Pacomio non s'induceva a dormire s;; non sedendo In 
mezzo alla sua cella, senza appoggiart', neppure per allora, le 
spa11e al mu ro. 

S. Luigi Gonzaga, pur quando sta\'a ammalalo, prr rendersi 
piil molesra 1:~ malartia giace,•a sempre sul medesimo l1:tnco, con 
che gli si venne a formare una pi:~S!a. 

S. Edvige, duchesssdi Polonia, dormi\';! ~opru le nude lm\'Oit, 
o sopra una semplice pene stesa sul pavimtnlo, quando, dopo lt 
sue lunghe orazionie vigilie, s' troV:~\·a forzara :a prendere 
qualche riposo. Allorché per le sue inlerm•lt\ er• obbhg~ll ad 

:;~~~u~u:~c;l~e;:;c~~~d:~P~~~:i~~e:~~'':,:~~~er~~ol~~: ,.;V~
1

1 tm:;j 
Santi, 1? ouobre. J•. Raccolta). 



RICONOSCENZA AL SERVO DI DIO 

P. ANTONIO LOSITO 

La ""'mori• c loriou old P. Loo.ito ~ ...,.,pre >in na il popolo, """ 

poe&..""""'..erio:orTOa<>aLuienelpttia~hooolaulida illlerca.iooe aei 
eatipil)di!;ciJi. 

~:~~::;;:::·E,:i~::~:::::.~::~:.:::·:::,::~::~ .. ~ ::· 
:: 2!::::~:~~·::~:~:~~::~::::"~-=:·:~: ~~~~:~::: 

IN MEMORIAM ... 

Ìl rtllglooo dovrebbe lnkftde(é:[~~~~~ /JUIWiw wvln, l)'leHtndosl per .m~ 
di tultf: non dovrebbe upeme di 
rwcondlmento profwnalo di prqhlera. !fta non 
c:eplre un compleuo di membri senta un ctOD .....,.. 
L'Evangelo ha CI'HIO t superiori dtUe rfunlonl crllllaal. e 
comandare secondo lo spirito di Oed Crillo non • un oaore 
ma un servizio, non un premio per Il riposo ma un lavoro 
maggiore. Oli arrivisti, cht: non mancano neppure tollo te 
cocolle, nutriscono idee diverseeslsbaellano rotonduntale. .. 

Per piacere ai nostri Leltori ed Amici pubhlichlamo Il 
lisla dei Superiori Redenlori•li della Provlnc:la ~apolellna, 

cleUipcllrienniol942·1045. 

c ••• Superiore A111.111.onUore Coanltorl 

Sup. Prv•inf"inlf' 1'. A. l,ra~~-Auulu l uo"l.., 

~;;;,~:1umono ::: ~: ~::~:.~ ~:~:~!: ~~~~;~~~--~E:!:_ li. 
~~;:~~:: :: :;: :~;~:; .. , ~=:~· ~~~: .. ~:·~ 
~":,.":;dllo ::: ~ .. ~;roC::'" :,:',:~:7,. ~=~~~;~=~~=:.diO 
/'omp•i I'.IJ.I'~r\•1" IKI \·,f"·or •o·~•.a .. 

~::~~~:., r.:~:;;;~~; Paf"ilko 11°1~·~::.::;;:~;::. 
;~ .. :;~:n•llo 11:: .~: ~~-=nelli : ~:~~C:.~ill ~-~:::·:~:., 
$c4ln I'.A.J .. \Ian:a r,,_ Oi'unno 
1/orcono• l'. C. \ 'ale111ino Gravioa Ca ... butl 
Cor111o l'. C. TeMa Di Nola C.J.b"*' 
f:tlueGn!I&I<>(Leuero);Oir.:UoneP.&.C.,ntr<:lla-\'lre-Dir..clon" ... l'..,.apa 
N<><~hia•<> (Ciounl): .\laeatro 1'. O. •·ur•llli• - Sodo P .••. C.pon~" 
Su .. /rnlalo(S. Anlltlo} : l'refmo•pirit. P.F.Crimaldl -Soclo i'. I-Ro.,•u 



Apostolo di sofferenza 

Cosl il Rev.111o Superiore Generale P. Loren~o Phìlippe 
ddinl l'umile suo suddito, il Strvo di Dio P. Anlonùt Oa/W, 
nato in Monleforle Irpino (AvellinO) l'Il gennaio 1899 ed 
estintosi a Roma il 2 maga-io 1934. Si dislinse sin dalla pueri­
zia per semplici~ e devozione, s timolato dall'esempio luminoso 
dei genitori. Nel 1012 en lrò nella ComzrtQ'azione dei Sacerdoti 
del Sacro Cuore di OesU, fonda ta dal venerato P. Leone Othon. 

/J dolore venneprestoabussare/a portadelsuocuore 
senza essere duramente respinto. c Se divtnlo Prd.t, diceva, 
sopriJ capin7t onimt! Quanto impai'(J da questo molt!, 11 
Signore gli fece inlendere copiosa mente: • Riscalltroi lt ani­
me non solo con raziant t la prtglzlua, ma sopra tutto col 
tormento infimo dd/a tua 11ila ... • Ed egli con generosa letizia 
acceflò l'apostolato silenzioso e fecondo della sofferenza, ele· 
vandosi q uotidianamente verso il cielo. 

Il 14 dicembre 1930 fu ordin ato Sacerdole: in quella fe· 
s ta si ricordò maggiormente di essere \•ittima per le anime. Nel· 
l'ampia chitsa marmorea di Cristo Re, a Roma, ove esercitò il s uo 

~:~~:;~g:~~~~~~ 

~~~~%~~11 

Aprtlel"t · D 
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